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ART. 20 (Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo)

ln caso di scioglimento d ell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto - previo parere positivo dell'Ufficio

regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore, e salva dÌversa destinazione imposta dalla Legge - ad

aitri enti delTerzo settore, o ad a ltre o rga n izza zioni divolontariato operanti in identico o a na logo settore, nelle

more d ella p iena operatività del suddetto Ufficio.

L'Assemblea provvede alla nomina diuno o più liq u idatori, preferibilmente scelti tra i prop ri associati.

ART. 21 (Rinvio)

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle

deliberazioni degli orga ni associativi, si a pplica q ua nto previsto d al D.lgs. 7\7 /2011 (Cod ice del terzo settore) e

successive mod ifiche e, in q ua nto com patibile, da I Cod ice Civile.

Letto, confermato e sottoscritto

' Strudà diVernole, lì 28 dicembre 2022

Presidente ll Segretario
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Gli associati hanno diritto diesaminare i suddetti libri associativi previa richiesta scritta con un preawiso non

inferiore a dieci giorni.

ART. 17 (Volontari)

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite d ell'associazione, attività in favore

della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità.

La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratu ito, senza fini d i lucro, nea nche ind ireEi,

ed esclusivamente perfini di solidarietà.

L'attività deivolontari non può essere retribuita in alcun modo, neppu re dai beneficiari.

Ai volontari possono essere rimborsate d a ll'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e

1' 
'Scu.mentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e a lle cond izioni preventivamente stabilite dall'Organo

- d'lemministrazione: sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

L\spese +stenute dai volontari possono essere rimborsate nei llmiti di quanto previsto dall'art. 17 del D.lgs.

v??lzott.i

Laqualitàdivolontarioèincompatibileconqualsiasiformadirapportodilavorosubordinatooautonomoecon

ogni altro rapporto dilavoro retribuito con I'associazione.

Art. 18 (Sostenitori)

Possono altresì essere riconosciuti in qualità disostenìtori (non soci)tutte le persone che, condividendone gli

ideali, danno un loro contributo economico libero e volontarìo. I sostenitori non hanno diritto di voto, non

hannoildirittodielettoratoattivoepassivomahannoildirittoadessereinformati delle in iziative che vengono

di volta in volta intraprese da ll'Associazione.

ART. 19 (Lavoratori)

L'associazione può assumere lavorato ridipendenti o avvalersidi prestazio ni dilavoroautonomoodialtranatura
esclusivamente nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o

specia lizzare l'attività svolta.

ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% del numero dei

volonta rì.
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ART..15 (Bilancio di esercizio)

L'associazione deve redigere il bilancio diesercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio diognianno.

Esso è pred isposto dall'Orga no di a m ministra zione, viene approvato d a lla Assemb lea entro 4 mesi dalla chiusura

dell'esercizio cuisi riferisce il bila ncio e depositato presso ilRegistro unico nazionale delterzo settore.

L'Organo diamministrazione documenta ilcaratteresecondario e stru menta le delle attività diverse dicuiall'art.

2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una ann otazione in calce al rendiconto per cassa o nella

nota integrativa al bila ncio.

ART. 16 (Ubri)

L'associazione deve tenere i seguenti libri:

- libro degli associati, tenuto a cura dell'Organo di ammin istrazione;

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;

- libro delle ad u na nze e delle deliberazionidell'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche iverbali redatti

per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di a mministrazione;

- libro d elle ad u na nze e delle deliberazionidell'Organo di amministrazione, ten uto a cura dello stesso orga no;

- il libro delle a d u na nze e d elle deliberazioni dell'Orga no d i controllo (ove costituito), tenuto a cu ra dello stesso

orga no;

- il libro delle ad u nan ze e delle deliberazioni d egli eventua lla ltri orga ni associativi, ten uti a cura dell'orga no cui

si riferiscono.
11

L'esercizio finanziario dell'Associa zione ha inizio e termine rispettivamente il 1" gennaio ed il 31 dicembre di

ogni anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio direttivo redige il bilancio consuntivo o rendiconto e lo
sottopone all'approvazione dell'Assemblea dei soci entro 4 mesi.

Copia del bila ncio co nsu ntivo verrà messo a d isposizione d i tutti gli associati in occasione dell'Assemblea che ne

ha all'ordine del giorno l'approvazione.

I documenti di bilancio sono redattiai sensi del D.lgs. 777 /2017 e delle relative norme di attuazione.

Nell'ambito del rendiconto annuale il consiglio direttivo documenta adeguatamente la natura strumentale e

seco n da ria delle eventua li attività svolte a i sensi dell'a rt.6 del D.les. 117 /20t7 .

Per le attività di interesse generale prestate, l'associazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese

effettiva mente sostenute e docu mentate.
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ART. 13 (Divieto di distribuzione degli utili)

Ai fini di cui al precedente art. 12, l'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utilied
avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate, ai propri associati, lavoratori e collaboratori,

amministratori ed altri componenti degliorganiassociativi, anche nel caso di recesso o di ognialtra ipotesi di

scioglimento individuale del rapporto associativo.

ARl. 14 (Risorse economiche)

L'associazione può trarre le risorse economiche, necessarie al suo funzionamento e allo svolgimento della

propria attività, da fonti diverse, quali:

1. quote e contributi degliassociati;

2. donazioni, eredità e la sciti testa menta ri;

3. contributi p ubblici (U E, Stato, regioni, enti locali, istituzion i) e privati, anche finalizzati a I sostegno d i specifidre

iniziative realizzate nell'ambito dei fini statutari;

4. pro\nti delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività

economi[he di natura commerciale, volte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al

raggiunfifrnento degli obiettivl lstituzionali;

5. erogalioni liberalidegli associati e dei terzi;

5. entrate deriva nti da in iziative promozionali finalizzate a I proprio finanziamento, (per es.: racco lte fond i, feste,

sottoscrizioni anche a premi);

7. rend ite patrimoniali;

8. ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice delTerzo settore.

ll fondo comune, costituito - a titolo esemplificativo e non esaustivo - da avanzi di gestione, fondi, riserve e

tutti i beni acquisiti a qualsìasititolo da ll'Associazione, non può mai essere ripartito fra gli associati né durante

la vita dell'associazione né all'atto del suo scioglimento, ai sensi della normativa vigente in materia di terzo

settore.

È vietato distribuire, anche in modo indiretto utilie avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante

la vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non sia no imposte per legge.

Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per la realizzazione delle attività istituzionali e di q u elle ad esse

direttamente connesse.

10
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ART. 10 (Organo di controllo)

L'Organo dicontrollo, a nche monocratico, è nominato al ricorrere dei requisiti previsti da lla Legge.

lcomponenti dell'Organodicontrollo,aiqualisi applica l'art.2399 del Codicecivile, devono esserescelti trale
categorie disoggetti di cuial co. 2, aft.2397 del Codice civile. Nel caso diorgano collegiale, i predetti requisiti

devono essere possedutida almeno uno dei componenti.

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della Legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta

a mministrazione, anche con riferimento a lle disposizioni del D.lgs. 8 giugno 2007, n.2f7, qualora applicabili,

nonché sulla adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento. Esso può esercitare inoltre, al superamento dei Iimiti di cui al co. 7, art.3L, la revislone legale

dei co nti. ln ta I caso l'Orga no d i controllo è costitu ito da revisori lega li iscritti nell'a pposito registro. L'orga n o di

controllo esercita ino ltre co m piti d i monitoraggio dell'osserva nza delle fina lità civiche, so lida ristiche e d i utilità

sociale, ed attesta che I'eventu ale bila nclo socia le sia stato red atto in confo rmità a lle linee gu ida min isteria li. ll

bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.

I componenti dell'organo di controllo possono in q ua lsiasi momento procedere, a nche ind ivid ua lmente, ad atti

di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle

operaz.ioni socialio su determinati affari.

ART. 11 (Revisione legale dei conti)

Se l'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge,

l'associazione d eve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito

registro.

ll Collegio dei Revisori dei conti, se nominato, ha funzionidicontrolloamministrativo, è composto da 3 membri

ed è eletto dall'Assemblea anche fra i non associati. ll Collegio dei Revisori dei Conti resta in carica per la durata

del Consiglio Direttivo ed è rieleggibile. Esso controlla l'a mm in istrazione dell'Associazione, la corrispondenza

del bilancio a lle scritture contabili e vigila sul rispetto dello Statuto. Può partecipare a lle riunioni del Consiglio

Direttivo e a lle Assemblee, senza diritto di voto, e predispone la p ropria relazione annuale in tema di bilancio

co n su ntivo.

ART. 12 (Patrimonio)

ll patrimonio dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque

denominate - è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

9





Di regola è convocato ogni 3 (tre) mesi e ogni qualvolta il Presidente o in sua vece il Vicepresidente, lo ritenga

opportu no, o q ua n do a lmeno i d ue terzi dei componenti ne faccia no rich iesta.

L'Organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti e le

sue riunionipossonotenersi sia in presenza che in modalità a distanza.

Le deliberazioni dell'Organo di amministrazione sono assunte a maggioranza dei presenti. Nel caso in cui si

dovesse verificare una situazione di parità di posizionisu un determinato argomento il voto del Presidente vale

doppio. Ciò al fine di garantire la normale funzionalità dell'orga n izza zione.

I verbali di ogni adunanza dell'Organo di a m min istrazione, redatti in forma scritta a cura del Segretario e

sottoscritti da llo stesso e da ch i ha presied uto l'ad u na nza, vengo no co n servati agli atti.

ll potere dirappresentanza attribuito agliamministratori è generale, pertanto le limitazionl ditale potere non

sono opponibiliaiterzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si prova che

iterzi ne erano a conoscenza.

ART. 9 (Presidente)

ll Presidente rappresenta legalmente I'associazione - nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei confronti di

terzi ed in giudizio - e compie tuttigli atti che la impegnano verso l'esterno.

ll Presidente è eletto, a maggioranza dei presenti, dall'Assemblea, all'interno dei propri componenti, in via

prioritaria (ed ove disponibili)fra i parenti entro il quarto grado di Pierandrea Longo.

ll Presid ente dura in carica quanto l'Organo diamministrazione e cessa per scadenza delmandato, per dimissioni

volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisi dall'Assemblea, con la maggioranza dei presenti.

Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di a mmin istrazione, il Presidente convoca

l'Assemblea per la nomina del nuovo Presidente.

ll Presidente convoca e presiede I'Assemblea e l'Orga no d i a mmin istrazione, svolge l'ordina ria a mministra zione

su lla base delle direttive ditali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta.

ll Vicepresidente - facoltativa mente eletto con le medesime mod a lità del Presidente - sostitu isce il Presidente

in ogn i sua attribuzione ogniq ualvolta q uesti sia im possibilitato nell'esercizio delle sue fu n zio n i.

8
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ART. 8 (Organo di amministrazione)

L'Organo di amministrazione (o Consiglio direttivo) opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali

dell'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocato con

motivazione.

Rientra nella sfera dicompetenza dell'Organo di amministrazione tutto quanto non sia per Legge o per Statuto

di pertlnenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.

ln particolare, e tra gli altri, sono compiti di questo organo:

- nominare al suo interno un Presidente, un Vicepresidente ed un Segretario;

- eseguire le deliberazio n i dell'Assemblea;

- formu la re i progra m mi d i attività associatìva su lla base delle linee a p provate da ll'Assemblea;

- predisporre il Bilancio di esercizio e I'eventuale Bllancio sociale nei casi e con le modalità previste al

raggiungimento delle soglie di legge;

- preìsisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per la previsione e la programmazione economica

dell'esercizio;

- proporre all'Assemblea l'ammissione e l'esclusione degli associati;

- deliberare le azioni disciplinarinei confronti degli associati;

- stipularetuttigliatti e contratti inerenti a lle attività associative;

- stabilire l'entità della quota associativa annuale;

- curare la gestione di tutti i beni mobili e immobill di proprietà d ell'associazione o ad essa affidati;

L'Organo di amministrazione è formato da un numero di componenti, compreso tra cinque e nove, nominati

dall'Assemblea per la durata dicinque annie sono rieleggibili.

Tutti gli amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate, tra i propri associati, dagli

enti associati:si applica l'art.2382 Codicecivileriguardoallecausedi ineleggibilitàedi decadenza.

L'Organo di amministrazione è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vicepresidente ed in

assenza dientrambidal membro più a nzia no dietà.

L'Organo di amministrazione è convocato con comunicazione scritta da spedirsi anche per e-mail o con i nuovi

mezzi di comunicazione (messaggio whatsapp, ecc.) fatta salva la notifica da parte del destinatario circa il

ricevimento della stessa, 8 (otto) giorni prima della riunione. ln difetto di tale formalità, l'Organo di

amministrazione è comunque validamente costituito se risu ltano presenti tutti i componenti.

7
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mezzi di comunicazione (messaggio whatsapp, ecc.) fatta salva la notifica da parte del destinatario circa il

ricevimento d ella stessa, almeno dieci giorni prima d ella data fissata per l'Assemblea a ll'in d irizzo risultante dal

libro degliassociati.

L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per I'approvazione del bilancio di esercizio.

L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta

motivata da almeno un decimo degliassociati.

L'Assemblea ha le seguenti competenze inderogabili:

- nomina e revoca i componenti d egli organiassociativi e, se previsto, ilsoggetto incaricato della revisione legale

dei conti;

- approva il bilancio diesercizio;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degliorganiassociativi, aisensi dell'art.28 del Codice del terzo

settore, e promuove azio ne di responsabilità nei loro confronti;

- delibera su lla a nnessione e su lla esclusione degli associati;

- delibera sulle mod ificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto;

- approùa I'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

- delibeia lo scioglimento;

- delibera la trasformazione, fusione o scissione dell'associazione;

- delibera sugli altri oggetti attribuitidalla Legge, dall'Atto costitutivo o dallo Statuto alla sua competenza.

L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con la presenza di almeno la metà degli associati,

in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio

o per delega.

L'Assemblea delibera a maggioranza di voti. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che

riguardano la loro responsabilità, gli amministratori non hanno voto.

Per le modifiche statutarie l'Assemblea delibera in presenza di almeno tre quarti degli associati e con il voto

favorevole della maggioranza dei presenti.

Per Io scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio, l'Assemblea delibera con il voto favorevole

di almeno tre quarti degli associati.

6
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Chi intende recedere d a ll'assocÌazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione all'Organo di

amministrazione, il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguatamente

all'associato.

La dichiarazione direcesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purché sia fatta almeno 3 mesi prima.

I diritti d i partecipazione all'associazione non sono trasferibili.

Gli associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto sul

patrimonio della stessa.

ART. 6 (Organi)

Sono organi dell'associazione:

- l'Assemblea j

- l'Organo di amministrazione (o consiglio dìrettivo);

- il Presidente;

- l'OrCan_q,l i co ntrol lo;

- ilcollegio dei Revisoridei Conti;

Ai compotrenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri dell'Organo di controllo e dell'Organo di Revisione

che siano in possesso dei requisitl di cui all'art.2397, c.2, del Codice civile, non può essere attribuito aloJn

compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività prestata aifini

dello svolgimento della fu nzione.

L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è informata a

criteri di massima libertà di partecipazionèall'elettorato attivo e passivo.

ART. 7 (Assemblea)

Nell'Assemblea hannodiritto divoto tutticoloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro degli associati.

Ciascun associato, anche minore dietà, ha un voto.

Ciascu n associato può farsì ra ppresenta re in Assemblea da un altro associato mediante delega scritta, anche in

calce all'awiso diconvocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di3 associati.

La convocazione dell'Assemblea awiene mediante comunicazione scritta, contenente il luogo, la data e l'ora di

prima e seconda convocazionee l'ordine del giorno, spedita, anche a mezzo diposta elettronica o con i nuovi

5





-

,9r t5
\--_

r..t.ti,,,: li [/)ittr,tk, n

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dall'art.5. Non sono

pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente

limitatividi diritti o a termine.

ART. 4 (Diritti e obblighi degli associati)

Gliassociati hanno ildiritto di:

- eleggere gli organi associativi e diessere eletti negli stessi;

- esaminare i libri sociali;

- essere informati sulle attività dell'associazione e controlla rne l'a nda mento;

- partecipare a tutte le iniziative e manifestazìoni promosse da ll'associazione;

- concorrere a ll'ela borazione ed approvare il programma diattavità;

- pr\tdere atto d ell'ord in e del giorno delle assemblee, prend ere visione dei bila nci e consu lta re i libri associativi.' 
"li'Glias§ociati hanno l'obbligo di:

- rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;

- svolgere la proprla attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche

indiretto;

- versare la quota associativa secondo I'importo, le modalità diversamento e i termini annualmente stabiliti

dall'Assemblea.

ART. 5 (Perdita della qualifica di associato)

La qualifica diassociato si perde per morte, recesso o esclusione.

L'associato che contrawien e gravemente agli ob bligh i del presente Statut o, negli eventu a li Regolamenti intemi

e nelle deliberazioni degli organi associativi, oppure arreca danni materiali o morali di una certa gravità

all'associazione, oppure non versa la quota associativa per un anno, può essere escluso d a ll'associazione

med ia nte deliberazione d ell'Assemblea con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazion i d ell'interessato.

La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente all'associato che potrà presentare le

proprie controdeduzioni.

L'associato può sempre recedere da ll'associazione.
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L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del Terzo settore, attività diverse da quelle di

interesse generale, secondarie e strumentall rispetto a queste ultime, secondo criteri e limiti definiti con

apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da parte dell'Organo di

Amministrazion e.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 7 del Codice del Terzo settore, attività di raccolta fondi -

attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le

proprie attività di interesse generale e nel rispetto dei principidi verità, trasparenza e correttezza nei rapporti

con i sostenitori e con il pubblico.

ART. 3 (Ammissione e numero degli associati)

ll numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito d alla Legge.

Possono aderire a ll'associazione le persone fisiche, anche minori dietà, e gli enti del Terzo settore o senza scopo

di lucro che condividono le fina lità della stessa e che partecipano alle attività dell'associazione con la loro opera,

con le loro competenze e conoscenze.

Chiìntende essere ammesso come associato dovrà presentare all'Organo diamministrazione una domanda che

dovrà contenere:

- I'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo d i nascita, codice fiscale nonché recapititelefonici e

ind irizzo di posta elettronica;

- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di

attenersi a lle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;

- per i minori dietà la domanda dovrà essere sottoscritta, per ratifica, dagliesercenti la potestà genitoriale.

L'Organo diamministrazione delibera su lla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità

perseguite e le attività di interesse generale svolte.

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura dell'Organo dì

amministrazione, nel libro degli associati.

L'Organo di amministrazione deve entro 60 giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda di

ammissione e comunicarla agli interessati.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo diamministrazione, chil'ha proposta può entro

60 giorni da lla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci I'Assemblea,

che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocata, in occasione della sua successiya

3

convoca ztone





{
\-.

, , . , r:: i.. i .r j'r,.i i:r...

:: .. ,:

Ed in particolare, l'Associazione persegue le seguentifinalità:

1. Organizzazione dieventi, co mp resi to rnei sportivi, giochi da tavolo, viaggi, passeggiate e pedalate che

comportino la partecipazione anche di persone, specialmente giovani, svantaggiate fisicamente e socialmente
per favo rirne l'inclu sione socia le;

2. Organizzazione d i soggiorni nel territorio sa lentino per giova n i e relative fa miglie che h a n no vissuto o

vivono gravissimi disagi clinici per consentire loro un ritempramento dovuto ai lu ngh i periodi di cura;

3. Realizzazione dieventied attività artistiche in luoghipubblici o prÌvati appositamenteautorizzati che

contenga no messaggi ch iari legati a lla diffusione della cu ltu ra dell'inclusione e che portino a lla riflessione su i

gravi disagi vissuti dai giovani affetti da gravi patologie;

4. Organizzazione d i in iziative fin alizzate a lla tutela dell'a mbiente per favorire politiche d i p revenzio ne

primaria, uno stile di vita sa no e sosten ibile, contribuendo ad un miglioramento delle cond izionia mbienta li
che, se deteriorate, rappresentano importantifattori di rischio per la salute;

5. Organizzazione di incontri in ambito scolastico nelle scuole di ogni ordine e grado finalizzate alla
preyenzione deifenomeni del bullismo, delcyberbullismo e a lla d iffusio ne deivalori contenuti negli scopi

socilli dell'associazione;

6. Organizzazione di laboratori creativi, inerentiil rafforzamento dicompetenze linguistiche, musicalie

artistiche in generale per favorire il contrasto della povertà educativa, consentendo il recupero del gap tra
giovani dovuto ai disagì sociali che vivono a lcu ne famiglie;

7. lstituzione diapposite borse distudio, concorsi/certa men in memoria di Pierandrea per favorire
l'inclusione socia le di giovani provenientida situazionifamiliari caratterizzate da gravi d isagi;

8. Contribuzionealla realizzazione dispazi pubblici attrezzati con strutture destinate a bambinie ragazzi

affetti da disa b ilità;

9. Sostegno a giovani che vivono gravi disagi clinici o economici e sociali per la partecipazione a con certi,

eventi sportivi e cu ltu ra li;

10. Realizzazione di librerie a perte/med iateche e/o organizzazione dieventi per favorire l'accesso alla

lettura e a ll'utilizzo delle tecnologie ai giovani che vivono particolari d isagi;

11. Acquisto e donazione di strumenti musicalieattrezzaturetecnologicheastrutturescolasticheed
osped a liere sia per su p po rta re gli obiettivi formativi d ei ragazzi che per fo rn ire stimo li e motivazion i ai giovan i

costrettia lunghiperiodidiricovero, nell'ottica di una sempre maggiore inc lusion e socia le e di rid u zione della

dispersione scolastica;

72. Attività finalizzate al recupero e alla riq ua lificazione di spazi e beni pubblici inutilizzati dove realizzare

attività e iniziative in linea con gli scopi associativi.
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z) riqualificazione dibeni pubblici inutilizzatio di beni confiscati a lla criminalità organizzata.
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STATUTO

,,IL SORRISO DI PIERANDREA O.D.V."

ART. 2 (Scopo, finalità e attivitàl

L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,

prevalentemente in favore di terzi ed awalendosi soprattutto dell'attività di volontariato dei propri associati,

mediante lo svolgimento di una o pir) delle seguenti attività di interesse generale dicui all'art. 5 comma 1 del

Codice del Terzo settore:

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novemb re 2000, n. 328, e

successive modificazioni, e interventi, servizie prestazioni di cu i alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e a lla legge

22 giugno 2076, n. 712, e successive modificazioni;

i) orga n izzazio ne e gestione di attività cu ltu ra li, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività,
anche ed ito ria li, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di

interesse generale di cui al presente articolo;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

t) o rga n izzazione e gestione di attività sportive d ìlettantist ich e;

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui a lla legge 19 agosto 2016, n.

166, e successive modificazioni, o eroBazione didenaro, benio servizi a sostegno di persone svantaggiate o di

attività di interesse genera le a norma del presente a rtico lo;
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ART. 1 (Denominazione, sede e durata)

È costituita,ai sensi del Codice Civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (in seguito denominato
"Codice del Terzo settore") e successive modifiche, una Organizzazione Di Volontariato, avente la seguente

denominazione: "lL SORRISO Dl PIERANDREA O.D.V.", da ora in avanti denominata "associazione", con sede

legale in Strudà diVernolealla S.P. Strudà -Acquarica snc, e con durata illimitata.

L'associazione, liberamente costituita per esclusivi fini solidaristici, nasce su iniziativa dei familiari ed amici di

Piera n d rea Longo, un ragazzo affetto da una malattia rara, scomparso a 18 anni il 21,aprile2O22. L'associazione,

nel suo ricordo ed in contin u ità con la sua natu rale attenzione al prossimo, sivuole prendere cura dei più deboll,

in modo particolare delle persone, prevalentemente giovani, interessate da gravi patologie o da altre forme di

grave disagio, anchesociale (da ora in avanti d enominati "ben eficia ri").


